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Prima Relazione
La nostra missione: evangelizzare

1. Due Episodi di Partenza
35Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli
36e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, 
disse: "Ecco l'agnello di Dio!". 
37E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 
38Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, 
disse: "Che cercate?". Gli risposero: "Rabbì (che significa maestro), dove abiti?". 39Disse loro: "Venite e vedrete". 
Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

40Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, 
era Andrea, fratello di Simon Pietro. 41Egli incontrò per primo suo fratello Simone, 
e gli disse: "Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)" 
42e lo condusse da Gesù. 
Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: 
"Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)".

(Gv 1,35-42)
1Entrato in Gèrico, attraversava la città. 2Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 3cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. 4Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. 5Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: "Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua". 6In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. 7Vedendo ciò, tutti mormoravano: "È andato ad alloggiare da un peccatore!". 8Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: "Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto". 9Gesù gli rispose: "Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; 10il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto".

(Lc 19,1-10)

2. Gesù è quel che cerchi, anche quando non lo sai

a) Il cuore umano combacia con Cristo. 

b) Che tu abbia cercato o no, scopri che tu sei oggetto del desiderio di Dio: 

è Lui che vuole stare con noi e ha un attaccamento per la nostra vita!
c) Dall’incontro con Cristo scaturisce un incontenibile e contagiosa passione.

Non si tratta tanto di dire qualcosa: si tratta di amarlo in modo che se ne accorgano.
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3. Il Nostro Tempo, il Nostro Mondo ha bisogno di Cristo
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Non esiste un mondo adatto al Vangelo.

Non esiste un mondo impermeabile al Vangelo.

Si tratta di prendere il mondo in contropiede, smascherando il “finto Logos”.

4. Lo condussero da Gesù. Erano circa le 4 del pomeriggio…

a) Risvegliare la domanda.

b) Si comincia “per sentito dire”. Si continua per diretta verifica.
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Seconda Relazione

Catechisti: 

testimoni, educatori, maestri.
1. Catechesi, cioè?
«Lo condusse da Gesù»
Introdurre all’esperienza e alla conoscenza di Cristo

NON

l’astrattezza sterile di alcune nozioni

la retorica spensierata dell’amore 

l’ansia formale di alcune osservanze

MA

introdurre nell’amicizia intima con il Signore Gesù Cristo 

fino all’esclamazione di Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!».

L’effetto della buona catechesi è conformare l’uomo a Cristo:
cioè
conformare
ai pensieri, ai sentimenti, ai gusti, ai giudizi di Cristo 
i pensieri, i sentimenti, i gusti, i giudizi dell’uomo,
e
trasmettere
il sapere e la forza che consentiranno una vita santa.
2. Catechisti, cioè?
a) Nessuno può dare ciò che prima non possiede. TESTIMONI. 

b) Faccio di tutto perché salti fuori la grandezza che Lui vede in te. EDUCATORI.

c) Non ti trasmetto certe cose, ma cose certe. MAESTRI.

Voler mettere Lui nel cuore dell’altro.

Con passione evidente, saggezza educativa e libertà affettiva.

3. Le Competenze dei buoni Catechisti
a) competenza retorica

· sorprendere narrando (Bartimeo)
· coinvolgere i sensi interiori
b) competenza didattica, fatta di un repertorio di:
· paragoni, simboli, immagini
· racconti (il metodo analogico)
c) competenza psicologica

· prendere la mira per centrare il bersaglio

· far sentire il prima, il dopo, il sopra e il sotto in ogni episodio e svelare la psicologia della fede (emorroissa, Zaccheo)

d) competenza relazionale
· entrare nel cuore e prendere a cuore
· pazienza davanti al bene che cresce, fermezza davanti al male che nasce

· provocare ai salti di qualità
e) competenza teologica
· conoscere la Rivelazione
· saper spiegare entrando nel mistero ed entrando nel cuore
· far toccare con mano l’affidabilità storica delle testimonianze
f) competenza mistica
· per trafiggere il cuore bisogna avere un cuore trafitto[image: image6.jpg]



